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t'BCONUMìA POLITICA 
dèi'dofigW éattoiici 

,. ,jl Go.Qgr<|S3Ì cattolici sontiiiuano a p1iN 
lucóre in ìtalia ed altrove, ciò che serve 
a dimostrare ancora una volta che i\ 

deaimq il ano toraìoonto. 
. ,11 'Éonta Vicordft a ouesto ' proposfito 
lèDihài^egoS'di nota' l'èbaervàzibae ' ohÀ 
feoe Giulio Simon,'in'^ido dèi éaoi liBri 

;^''tllid!.%i*aoIà'"ii1,V67ó''|„;W; 
jjotèiitè ed era padropo dell')iit^i)!|i,qiia 
Ifttb6ii0ii, fa .sempre ti'emlco ac'pa^iito,: 

• ib'jUbabi'lo, "fleiia li^er't^ dell'insegna-; 
"tfenlo.'Mi Quando, '6nn|t^| (a Riftau-' 
ranoòè,'onesta laijji!Ì6 1 insegpamo'ato,. 

^d*l'(0prt»vyiso!ir'ol,B"ro_ si cqnv'er.tl all^ 
'idée umerali, |e, per UOD èssere «sotusoj 
'aàTrinW^aai^ento, cutiie già e«9o aveva 
ebà'lusò' l 'faicl, Fece propaganda p^ri 
quella libertà contro la quale aveva 
priBj» eog^^tuJip, . ; , s „ i , i ts, .v. 
„„ Al tffEDpa.iî  cui si los^qitva. it Te;cbo' 
-<a snoD di nerbo » i Congressi choiayn, 
fOsSérod! pi^iqcipl e dj. podestati «rano; 
it«iiu{t..p|lf cqst̂  talmente rivalaz:on(iria,i 
da qòp.é;it^r.^re; ifpppare nuli oompren-; 

.ttjjmq,dì',qiiei, {qrtupati ?b9 eraUo al-; 
Jlprti,. pen» còiitrallo, i padroni del-bao-; 
o^ijaió., ". •. . .. ! 

j,,;|i|'a;pgg!,,oh,^, la lii^ertà ha fatto.pul-
'•Wf?• ' QopSF^»*' .Pomp. i, fanghi, flgu-; 

WfK ' ? ''• iK"''"w rff^i'o. non. volle tari 
'tesoro,di„9<nistà auoya forma di prò-' 
,gres8q,..ca9 io altri tempi avrebbe con-' 
^^,à^at91, ,E cosi abbiamo àvutp Oon-̂  

(.jjf^ssL'.qatt'opi,,''in. .Italia, nqi; quali al 
iijpa ,Ci;At'tati i.pii) «atrv^i problemi del­
l'ee(>nùmÌE^ ,̂pp{itiqà, ed Bjbbiauio < avuto 
(JQOjgreŝ i aàltpllci', ia'Frapoia $d altrbve, 

,a«i,j.Qqi»lj ói)]i<irà|meute si è.trattato del 
rtstaEitimeqtq Sei po^re temporale 1 

,.Sw .14 materia.'discussa, l ' Cou^fessij 
cattolici italiani maritanq- qttesta volta i 

• nn» «pgciale mepsioae. liifatti, ioó'tlve-' 
nati uscendo una buona.volta dàlia ne­
bulosa di idee misticamente astrattq^poo 
aa foraggio d<|^<3ea$r'>Àrag^ioéè'''?nao-
mio si sono posti risolutamente a di-

isootero iatorau.'ai'problemi 'p;ù '"Itt'diii ì 
dell'ibundmia sooial . 

À'-moiti, i quali sonò p'òco addbatt-ò 
nella stona di quella che ci petmeilte-
remo di chiamare ecah'dmia politica 
cristiana, fece non paci meravJKlin il 
leggere, le c<fA(iia!AM'̂ c&nóM1<Jfi.f (Taa^ 
ìaai idi (jideali Gbdgroésì, oon<^U8i'oni 
ohe sautao dVrivbluaione'edì 'CilVàb'nismo 
ua<migliani<u>taap.i.lipptire nel procìa-
ii)(tr{9,tqO!Ìe, jiiù.che socialiste, coniùni-
,;{(«, .Ì:6aogre;8l;cattolici non hanno fatto 
.eb«..i|),%oi>'.^-.strettamente l̂e iradiziOni 
pi^'para^degU aci^ittarbpiù 'rispottatl»e 
più, riapettabili :.della Chiesa. 

Àj Padova .il Congresso cattolica pro­
clamò, l'igipoata, progressiva, quell'impo­
sta ohe apayeabò. {ierfiua uno dei capi 
del .«pQJaUsmo. francese, che la proclamò 
iogin^iiii.e piena di pericoli. 

iQjgiÀ tutti «4pno c h e l a sodietà ma-
der(i(i,id0ye'la maggior parte dei' ihoi 
prqgcqHi al credito ; oirboDei il Cqngre'sao 
d>. Kiiovn ha.ipooo mono dichiarato Im-
.mp.rtA^, .UB.sistefmavBooiale di cuiil fon-
'dam«Il.<^'ò por.lo appunto il credito. . 

,,% qii^ata proclamazione non è che uiìa 
.eQn&eguepzB dell'erriita teoria .iiiton'o 
all'iotereese.. del danaro, professata ap­
punti) dai coDgrejsisti cattolici. 

Nella eoa celebra polemica con Fede­
rico. Bitatiat,, iutoroo alla'gratuità del 
l'interasse, Prondhon aveva détto ' che 
rjil.,te^^t»,e^9,iuaaapqgli'azione. Orbene. 
il|Goagtesso di Padova discusse l'opinione 
se pqp ' era peccato darà ad l'tnprestìto 
il .danaro I 

Qnei„sigQbri non si accorsero che, at-
taooando la legittimità dell'interesse del 
danaro, >atta<na^»àno ̂ dit-étltamente la pro-
pri8tà,nla' riiv.fkD6vatìà i'ee^'iiaci'Megli a-
narchici piii pericolosi. Infatti, in ^ ohe 

;:re*«#Ktttt 
dita della terra, niòu 'si nega Snu il prin-
ditiio'dolla proprietà! 

' Mà'qdesté teorie,deiGòneressi c'àtt,q-' 
lid'tìóh'soàóàiÉro 'ohe l'effel.t'o dqilliìj,-. 
sé^tiììmeDto degli,antichi pkdj'ì ,déljl)i' 
ohi(li'a,''o)ie parleJi^^ai'OQo in^ quésto, al 
pró'|:ilidizìo'qnivèmle .dei .ìémpi; ,c|^{ 
fa^tj' che 'di 'ji'ér sé ^ s.te8saj 1̂  ^fiii^.t^, 
i!6n'potév(||'pro'dii'r'_^uTÌa, negavano,, p-
g&l le'^Vtiiinità all'interèsse' aèl danaro. 

Negando l'interesse 'del denaro, il 

GoDgri'sso di Padova fu logica n negare ! 
la'mora 
i teologi avessero studiato per bene, la | 
t]iie9tioni>, SI sarnbbero accorti che l'in- j 
terese» ò contieguénzi di un servizio j 
reso, servizio rappresentato appunto dal i 
prezzo di una porzione oeduia nella du­
rala della proprietà ii.< 

Imposta progressiva e gratuità lUl-
f inieresiei ecco due porta arperte,4anù 
spalancate, alla irruente invasiooo della 
teorie^'iò Jih'ii ita.: l iei ' )fiiii} li)'(«i^etiamo, 
non ò da fare lemoraviglie di ouesto, 
In iti>adiziotii''èbonomiahe''<dèl1a Chièsa 
essendo erainaotemonte coniuni9le,'anzi 
liyallatrioi!,,, 

.Tutti credono ohe ,11 famoso:.grido: 
la proprietà e'est le voi, sia DIIH, tro­
vata più 0 meno spiritosa di Prondhon. 
Orbene, Pruudhoo non fu che no pla­
giario, 0 chi primo dichiarò un furio 
la prijprietà, fu nientemeno che un Santo 
Padre 1 , , 

San Orisostomo e Sant'Ambrogio con-
sidera\iana, la proprietà individuale come 
coqtraria alio, spirito cristiano e alla 
natura, Lo stesso San Grlsostomo, nella. 
sua of^tHi.JDé offloiis ministrorum, li-' 
bro .1, a, '4S, parla dalla proprietà in 
modo da lasciarsi addietro le mille mi­
glia lontano tutte, la teorie comunista 
di Owen e. di Fourier. r. 

Popò aver, detto che ì Ulosofl ammet 
lavano, il diritto privato della proprietà, 
fa di Innesta opinione uu' acerba critica, 
perchè questo principio non è seooniio 
natura,. .Infatti, cout'i^ua San Griso-
stomo, natura omnia omnibus in co­
mune pKofìmdit. 

]<!, .spiegando il suo concetto. San Ori­
sostomo..afferma ohe Dio ordinò le cose 
p.ar giiisa ohe paslus o?nnibus com-
muni^^sel, s . la . terra fossa.,come un 
comniia possiesso di tutti, et terra 'foret 
omrhiumi quaedam oomwnis poseessio. 

Coma si vado non. si potrebbe essere 
più esplioitamenta comunisti. 

I 

.Ma, iquesto non basta : molti e.- molti 
secali prima che Prpudbou diohiarasse. 
la proprietà-, un., flirto, San Grìsostom": 
avay.a detto la medesima cosa, e Prou-
dhoù non ha fatto che''tradurre.. Ecco 
le j parole., precise di quel >Saato Pa'lre 
deilaiQhiesa: 

Natura ÌQ,iturJus:\aomune generai ; 
vawSiiVUi JKS faoit privatum! 

LH proprietà ohe por Proudhon à u u 
furto, per San Grisostomo è una usur­
pazione! , 

Io che differenziano le due scuole? 
Or chi avrebbe detto ohe la presento 

tradizione collettivista ha le sue origini 
nelle teoria dei. Santi.Padri? -

E, qua! meraviglia, se con,simili tra­
dizioni gii.odierni Congressi cattolici in-
veisconp contro il credito, e se io stesso 
Lieone Xlli nella sua famosa enciclica 
intorno ella questione operaia, fp, come 
è facile dimostrare, un apostolo del più 
schie.tto, socialismo '?.. 

Del resto, ̂ ^g\\Mti^degli Apostoli, che 
altro k il racconto.'.di .Anania se >óoo 
l'e^pa^iziODeidel comunismo'in pratica? 
fj^ Obiesfi, fin dai primi telóni condao-
nî va l'usura^ ma non condannava i fe­
deli ,qlve 8pngliaT,ao9 sé e la famiglia 
p^r ar,ricohire essa Chiesa, che già co-
minoiava a,uscire di,povertà. 
,..E non poteva essera diversamente, 
perchè i sacerdoti, ohe in ogni'tempo 
sono. sempre gli stessi,, seguivano, an­
ch' essi la tradizione lasciata dal paga-

Ad un sacerdote pagano, iafatti, Lu­
ciano mette in bocca la seguente escla­
mazione : 

«0,Tempio,' tu miisei campo, tu vi­
gna, tu bottega d'ogni guadagno!». 

Dal che appare ohe 1' obolo di San 
Pietro ò anteriore a' tempi dello stesso 
San Pietro. 

A P R I G A 
L o i ^ p o s t t t n i e n t o d e l Ì K c g a a . 

Roma 9 — Anche al Miuialero si 
conferma lo spostamento delle truppe-
del, Negus verso Borumieda.- Da molto 
tempo, a Borumieda si ipréparavauo ac­
campamenti e vettovaglie. 

Al Ministero si conferma pure che 
il movimento sarebbe, suggerito al Ne­
gus, da u^co^sità logistiche ,a. sanitaria. 
Piare.il,,(jj.qy.qrno se nej è preoooupato. 

,%&i Mangascià h^ scritto, ai goyer-i 
na,tore,ganarale,L.ambe.i:ti, invocando io 
nome. d^l^,90imnne,.religione una solla-
cita^Q^nclusione della pace, cho isaràl 
proAcua ad ambedue 1 popoli. Si dubita 

parò che ras Mangasoià abbi.-i ricevuto 
'ooartoo dal Si'gua Menelik di teiiero 
a bada — come si ò fatto sempre — 
gli italiani con questi mez:i, mentre le 
truppe abissine si preparano. 

(Jn comitaiènto ufUciale» 
Roma 9 — La Stefani ciimunioa ai 

giurnali la seguente nota: 
a Sono insussistenti le notizio fatte 

circolare di b^tttaglioni sul piede di 
guerra, pronti a partire per l'Africa, 
Il generale Baldissera partirà quanto 
prima per riprendere ti governo della 
colooia' Eritrea, c'ó'me •gìà'Br8'''tìt'ato' de­
ciso da tadlpo. » 

L'AOTO-DlFESOI'BiHàTm 
Lacéiti^ù l(lelIi{̂ ,'Ul|irAltfa. 

La lugubre ritirata. 
Parigi 9 — Il i\faJj'»'^pub|jlioa l'auto­

difesa .^el, gej)er^J,fs,,B'ai''»'tl9'fi. . , ' . ; . 
, .,^ìiUatin ' ti'alaacia,.la. parta in. cui il 
.generale.iiaratieri:«plega lo.ragioni che 
' lo'indusjiaro'a prendere roS'aó'si,va,'e viene 
subito' ài 'pu'óto 'ove'tìàr^treri.iittribuispe 
•5/i,g?1Srqlft,,A.'bert9n,e..,'la colpa, per la 
ialìita.<cangi'uDziaDe'delle truppe, causa 
dblla.'disfatta-,'' ooiigiunzidné che invece 
'si ddve'i'a effettuà'ré àllt|ó'ra|'pfq'jiisa qpn 
,r.or()l"gio iflla.,mano. ,|rgli, affermai'inol­
tre di avere iuviàto.àd Aibertooe, già 
compromesso, l'ordine'di ritirarsi, ma 
qtìé8ll'_era'g'(à óiroddcjà'̂ o '^aii'nemici, . 

B^àratia'ri si preparava,'(jòpo'.'ìa nota 
fasi della battaglia, a tentare la resi­
stenza, aliorchè il battaglione Galliano 
e gii uomini dér,quartier generala ohe 
copriva il'obstro'flaacof(?)'è'le batterie 
di destra pé^det^erp ,il''aabèu6''fréddo 
mettendosi in'^itii'atàl'rtiiagl'àdo gli sforzi 
degli ufBsiali ; ara pure quei.Ia, stessa 
.truppa che tanto, .erojqamonte s i -era 
c'on.dotta.a Goatit'e.iMakalè! ", 

Baratieri allora deciEte "la ritirata a 
' Rebbi'|Arienne''pér'orgànÌ!|zar^,i,','(a , ja-
; sÌ8tenZfy,)i)'s,ciabd9,.̂ il ,'géìi^'r,aie, A|iì;móadi 
per riannodare i battaglioni e rititara 
la batteria Hutiro tapido. 

Baratieri afferma che, andando ogni 
cosa a rovescio, sguainò la sciabola, fece 
un ultimo appello agli ufficiali e ai sol-
dìiti perchè gli si st'rlngass<!ro intorno, 
ma ppchi lo ascoltarono. 

Descfive quindi (à lugubre .ritirata, 
lo sbiiglio di strada, Giunto poi salvo 
ad Adi Cajè, la questione di 'Adigrat 
gli Vanna.siibjfo'in'tmeiite,, >, 

Bara^j^ri .cqijchijfde.̂ ,?pìpg.'»B|do .̂ iL te-
legraln'ma in dui egli Vcóùsava i soldati 
di viltà, a dicp di avere soltanto inviato 
in un momento di disperazione un te­
legramma Cifrato e destinato solo al 
ministro della guerra. 

Fu la ritirata, dice Baratieri, non il 
combattimento, che mi lasciò una trista 
improssione;.durante il combattimento 
tutti hanno fatto il loro dovere, molti 
caddero gloriojamente col nome d'Italia 
sullo labbra e nel onore, 

ITALIA - BRASILE 
La iV, J**. Presse pubblica un notevole 

articolo jul conflitto italo-brasiliano, che 
ha questa energica conclusione : 

«Il nuovo ministro, brasiliano degli 
esteri darà ragione alle giuste rimo­
stranze dell'Italia,'oppure pensa di ac-
C0AtMitaro..,i|..imìnl8tro, plenipotenziario 
italiano soltanto con delle bèlle frasi? 
In>quo^o'ultimo caso all'Italia non re­
sterà altro a fate-che mandare le eu^ 
corazzate alle coste brasiliane, e'Sarebbe 
fo>'sa, staio meglio di prendere subito 
questa misura. Il prestigio dell'Italia sa-
rebba salito considerevolmente. Pelrchè 
ed in quai modo gli inglesi si sono pro­
curati tanto rispetto negli Stati transo­
ceanici? Perchè al minimo turt'j che 
viaua fatto ai sudditi di S. M. brìttanica 
a che non viene immediatamente ripa­
rato, mostrano le bocche dei loro can­
noni. La cosa è brutale, ma il sppare 
ohe la loro patria agisca così, dà agli 
inglesi nelle più lontane parti del mondo 
un sentimento di altera sicurezza. Sa-
r.ebba da raccomandare all'Italia di imi­
tare l'esempio inglese e di corroborara 
il debole sentimento di giustizia del Con­
gresso.brasiliano con .una energica di­
mostrazione della llotta ». 

.sopru-ii e le botte in santa pace; hanno 
''a .icguire la politica della chiocciola, 
« b'<.<itia di casa » I E' cosi che si può 
sperar di contare per qualcosa al 
mondo II,,. 

AllaUadiTitHÉiiiaaoele 
Un IncwUatore. 

Roma 9 -~ Verso la undioi di sta­
mane alcuni pellegrini .veneti, guidati 
da certo Scaia, exguardia ..palatina, si 
sono fermati davanti la tomba di Vit­
torio Emanuale. Lo .Scala ha pronun­
ciato parole irriverenti, e i veterani'di 
guardia lo ripresero. 

Lo Scala diede loro una rispostà.'scon-
veqiente e i veteraui chiamarono i que­
sturini che arrestarono. r insultatore. 
. Pluf.tardi lo Soala tu rilasciato libero. 
ISgll ha dichiarato che non insultava la 
tomba, ma ne oriticiva... il valore ar­
tistico ! 

, Ma che si sogna il liberale giornale 
viennese di predicare l'energia agli at­
tuali, go'i'ernauti dal nostro paese ! Que­
sta era roba da lasciarsi al megalomane 
GrispilCol miniatelo Rudinì,- gl'italiani 
hapuo' da estero saggi, bnoai,, prudenti, 
pazienti, remissivi; hanno da pigliare i 

Ma che questurini ! In questi casi ci 
vogliono i santissimi calci e ceffoni coi 
quali la popolazione romana ba punito 
i buffoni francesi del pellegrinaggio 
del 1801. 

• - ' - . . . M . ^ l . • i l • • • • H I M I M • l l l . l l M t f ' 

La Gzariha non. va a 'Pariyi 
Parigi 9 — VEolair afferma ohe la 

Czarina, uniformandosi al parere dei 
medici, non accompagnerà lo Czar à Pa­
rigi-

Vulsnine. iacendiarlo 
f,eopoii'9 — Un fulmine caduto n«l!e 

miniere di petrolio a Scodnilca. vi ap. 
piccò il fuoco. Alcuni pozzi ardono tut­
tora. Mincano ulteriori particolari. 

Se per uni italiani èi stato necessario 
cho il principe ereditario 'della Corona 
d'Italia ìmpalmaaso una principessa'del 
Moqteuegro, por richiamare la nostra 
attenzione, come quella di tutta Europa 
sull'eroica e patriarcale famiglia che 
^«|t'',S.';P^.?1='''rÌ?J;;Sl;W'SSlf.?.'f,'i'l'Hran 
tedipo nqniavesranoidiincato di visitare 
questo minuscolo principato, il solo d'O­
riento che non abbia mai piegato il colio 
alla tirannia turca. 

S S'uo due inglesi i si'gnorì Legh'éd 
Henry Norman che colle loro relazioni 
-di viaggio pubblicate a Londi-a nei Pali 
Mal e nello Scribner's Magazine oi 
danno le notizie interessantissimo su 
questo paese inesplorata, rimasto' ver­
gine al contatto della civiltà 'occidentale. 
.'La prima impressione del viaggiiitora 

arrivato alla frontiera della Czernagora 
è poco ediScante. Egli entra in un paese 
di rocce e in qualunque punto del plano 
come sulle alture egli rivolga lo sguardo, 
si sforzerebbe invano a scoprirà la ben­
ché menoma traccia -di vegetazione; 
tano che c'è da'domaadursi per quale 
miracolo questa terra d'eroi, cosi sterile, 
possa nutrire i suol abitanti! 

Solo alcune oasi-coltivate con cura, 
alcune vallate uu po' fertili 'che ' tro-
vansi ' specialmente nei distretti strap­
pati alla Turchia dal Gongresso'di Uor-
llno, permettono ai 237 mila sudditi del 
principe Nicola', di vivere si, ma con 
molta frugalità senza dubbio. Con tutto 
ciò è notevole r attività che regna nella 
principali strade di questo paese roccioso, 
specialmente noi giorni di mercato a 
liiecka, una piccola' città questa CIIK si 
bagna dolcemente nella acquo del liigo 
di Scutari, 

Si vedono allora quei bravi montanari 
condurrò in gran numero dei branchi 
di , montoni, di capre e di buoi minu­
scoli, che non sono più grandi di uu 
cane dì Terra-Nuova e che cnstiiuisoono' 
quasi il solo articolo di esportazuiiia del 
principato. 

Tutti gli altri prodotti de.stiuati alla 
vendita nel mercato vengono portati 
dalle donne, ohe, con grave carico sulle 
spalle, superano con un' agilità sorproa-
dente le più difficili arte di quella strada 
di montagne. Gli uomini non portano 
altro fardello che il fucile ad il revol­
ver. Queste armi, per ordinanza gover­
nativa devono esser sempre chriche, 
' Ed a proposito di ciò giova notare 

come gli usi ed i costumi In generalei 
vivano più a lungo dolio causa "C1IB''IÌ' 
produssero. 

Durante più d( ijttftttf'o secbli'é'maiìzo, 
tutti i monl<inegrln'i' in «tà di portare 
la atmi,, passavano la loro e^lsteni'̂ a la 
guerra óiintinua contro 1 turchi. ,[a que­
sta lotta implacabile in-cutgli armistizi 
erano sconosciuti', gli uomini non àfa'Ado 
tempp di lavorare la terra, là^lorodònne 
li'sostituivano in 'qile8ta.bljioioa..'„-,j 

Adesdo l'ordine più.''pérfawo "regna 
nel pi'inolp'ato, hia non perj4ua8tq gli 
antichi costumi sussistono 'mano j ' a gli 
uomini ancóra, armati ' Suo ai de'Àti aòno 
sempre pro'titi ad entrare in, Cfmpjigua 
a non pensano affatto a dividere', oou 
le loro donne le fatiche .della vita à^ri < 
colà... ,̂  .' , ,,V' „,, ,., 

•.Esiste pol'bn'armonia'perfetta tri^ il 
paese a la sua' capitale. , 

Arrivando, infatti, a Oéillnja', vi, si 
riconosca subito la''mlnn8Ópla tnetrppoli 
ohe'si conviene ad una tribù' di ojiqn-
tauarl abituati da cinque secoli alla più 
flora iddlpendeuza. , ,,j 

Anch'essa, coma tutte,le altre capi- ' 
tali del mondo, ha un museo, nòa npHi 
si traverà in questo né' 'un qaaàrol'.uè 
una' statua, né ,ua basso 'rìliavb, n^jBpa 
tappezzeria. InVace il suolo'^ i ^om- ' 
brelto di cannóni, I muri 'iibilct' cqpafti 
di'fucili di tutti i modelli, di pistqla',,di 
yatagan,a di sciabola. Non v ' è una'di 
queste armi che non sia stata strappata 

^4^^iiii!^iii;iì^Jsyiliiiè|Éi!dia 
decorazioni .e medàglia ottomane, rac-
colte^^ui<oalàpi di ballagììà. 
M>EI,iqi)eato'rmttssa^é MI sàntiia^lo ' del­
l'urta Mont^Mgiiinà.'v \ - • 1)11 

Paese ,ec^^;Eianal^^i^ ^^(tp,.>^l'^distin-
gue anche per la semplicità dalla sua 
organizzazione ffoanzìarìà. ,j ,. [ 

Io ogni distretto, ' uu ' olipitano è'|nàa-
rioato-di riscuotere la Inipostei Qajaóqo 
ha incassato, i tributi déll'àdaàì;a\ iSpniiB 
a cavalla e' si reca a dstiD||,e, dq'Va v'arsa 
al Tesoro'la somma aho'ha,.'raBc.alt'o]e 
che unita ai ricavati dégli,'al't'r| 'dìMrétti, 
serva'unicamente par la tì'a(à aivila del 

'Principe e per i salari'dai'p'a'ohi.i'mpia-
gati dello Statò. . . ! ' , , ! 

-Il trattamento dal miqlstro .dejlà 'fi­
nanze del 'Montenegro è abb'as'ianiif' mp-
desio: eppure nd'n i\ ^royarà' (orsa"in 
Europa, nel Nuòvo Mob'do'ùn soj.ò dei* 
suoi confratelli che non abbia ,i^i^\opia 
d'invidiarne la sorte. iLa adacoùft^^jlità 
è semplicissima; il suo bilanciò,sempre 
in equilibrio ; egli non è condannato 
dalla fatalità della situazione a'spenilera 
più .di qu'ànto riceve, a a torturarsi il 
cervello per inventare nuòve impo'sia. 

Ed, il sistema penitenziario in vigore 
è ancora più semplica a 'òlìViòsO dal fi­
nanziario. ' 

l detenuti'cariéhi di olitene,' ìM'pvi 
peso varia secando le gravità'del déjitio 
commesso, passtino il tébipo davanti'alla 
porta della prigione, riceven'do .'io istr^^a 
le visite degli amici e fainaiìclb con loro 
ua''nuin'èro incalcolàbile di'sigaretta.. 

La bellezze e lo delizie "iiellB proce­
dura legale sono affatto scdììòsóìfìta in 
•quella terra felice. Un'alia"Corte,*uii.Cga 
e suprema, compósta di' tire gm'clici,, gfu-
dica senza appello in tutti 'gii aSIariqì-
vili, criminali, commerciali ed ammiiii'-
str'ativi. La parti perorauó (^ 'propria 
causa sènza'bisogno'idi ricorrere aeli 
avvocati peròhè questa prafessiòue î ijip 
esista affatto nei Montenegiro né si pensa 
ancorii a crearla. 

Tuttavia molti di colorò'che devono 
ricorrere alla glus'tizià'N^rovano àncora 
questa procedura troppo lunga a òoji-^ 
plicata, e per evitarla vanno diretta-
mante a trovare il Principe, che anch'C'-
gli rende giusizia ail'ombVa di 'un alberò. 

' in realtà il Principe è \''ìaiai istitu­
zione dello Stato ed il'oollabpratoi-e''d'eI 
Pali Mail Magatine conchìiida a 'ra­
giona che' diffibilmente si ' p'dd trovare 
in tutto il. móndo politico'd'Europa'un 
uomo il dui spirito ' a catattere islilnó 
meglio adatti alla bisogna che deva 
compiere. • ' ' ' 

Nicola I, abima d'artista e di 'jpoets, 
ha saputo acqui^tatò-'una altissinla fòt-
tura intellettuale od i talenti d'iin ' 4i< 
plomatico di - prim'ordine cd^EférVaqdò 
la semplicità di gusto e'i)i costumi,' 1̂  
virtù primitiva e le'abitudini'guerrièra 
d'un vero figlio dalla Czernàgpra,'\r 

Un ^'anadotio raccontato 'dai signor 
Legh dà ' un' idèa ' precisa della ' sempli­
cità patriarcale della dist'raziani dalla 
piccola Corca di Get'tinje: 

< In estate,' quando i forti calori del 
m'eriggio cominciano ad attennitrsi, il 
Principe e la sua famiglia discendono 
nel loro giardino, ove ricevono "sans 
faton, senza etichetta, all'aria • aperta 



IL IFRIULl 

i membri del corpo diplomatleo e i prin­
cipali dignitari del paese. 

« Un gii>rno ch'io assisteva ad usa 
dì queste rluoioni, il Priooipo ordini 
ad uno dai suoi afficiali di andare a 
cercare ODO g ossa pietra ch'egli poi, 
presa con tutte e due le mani e lanciò 
iunanzl a sé eoo un rigore di cui uà 
atleta di professione avrebbe avuto ra­
giono d'esser fiero. 

< Avendo cosi dato l'esempio, egli 
inviti io seguito gli assistenti a dare 
nel modo medesimo una misura della 
loro forza rispsttiva. Subito i ministri, 
gli uiflciali superiori, gl'incaricati d'af-
iari,-l consoli generali si piovano alla 
lor volta a lanciare grosse pietra più 
lontano che riesce loro possibile. 

« Un solo però di questi alti perso­
naggi superò in (orza il Prinaipa, Gigli 
era il rappresentante d'una repubblica.» 

Una volta lo stesso scrittore del Pali 
Mail Magazine ebbe una conversazione 
co! principe Nicola. Il tema di essa si 
aggiri sulla situazione dei due princi­
pali partiti politici in Inghilterra e fu 
allora ohe il principe fece una curiosa 
rifleaviouo che sorprese molto il viag­
giatore, 

< lo sopo liberale, disse il Priociper 
ed ù da augurarsi che siano tutti Ube­
rai! i Sovrani assoluti che governano 
da sé i loro paesi ; ma \ sudditi - cha 
sono beo governati devono essere con­
servatori. I miei lo sono ed intendo che 
rjaangotio tali. > 

Questo Principe liberale ba poi un'a­
dorazione, un culto per il suo paese. 

1 Vero h, dice egli, ch'esso non è altro, 
che un deserto di pietre, che è arido 
e pòvero, ma lo non lo cambierei con 
Piatera penisola dei Balcani.> 

E'_ questo il paese,, questo i il Prin­
cipe, di cui tanto sì parla io questi' 
giorni. 

La cucina — L' <i.haremf> — 
Come il sultano ^assa k gior­
nate — / ricevimenti — Il 
successore del sultano. 
Le stragi di Coslantinopoli, l'iosurre-

z one di Creta, i torbidi io Macedonia 
formano da molto tempo gli argomenti 
principali di tutti i gio.-nali del mondo. 

Si ^arla sempre della Tuchia, a! no-
mloa il sultano ad ogni cinque minuti; 
pochi peri lo .conoscono, e m genorale 
poiibissimo si sa della sua vita privata. 

Ecco che cosa' ne scrive Riccardo 
Uavey io un periodica letterario di 
Londra : 

«Nonostante tutte le riforme dome­
stiche fatte con le migliori intenzioni, 
la coite del sultano formicola ancora 
di parasniti, sotto il nome di segretari, 
sorveglianti, ufficiali di palazzo a simili. 

Due 0 trecento schiavi sono addetti 
al servizio di tptta questa gente. 

La cucina imperiala è organizzata con 
una grandìositi incredibile. E l è natu­
rale, poiché la popolazione di Vildiz 
dove tisiodo la sontuosa dimora del 
sultano, comprese le truppe che abitano 
nelle baracche del palazzo, ammanta al­
meno ad ottomila persone, che vivono 
tutte a spese dell'autocrate turco. 

Assiouraao che nel palazzo vi sono 
più di quattrocento tra cuochi e guat-
tari ; e questa esercito ò guidato da un 
gran numero di capicuochi turchi, fran­
cesi e italiani. 

V ìtì^rem, ossia il dipartimento fem­
minile, si divide In parecchie sezioni, 
che formano ognuna un gruppo, diretto 
da una dama dal. palazzo; questa im-
m'ensa gerarchia femminile non conta 
meno'di mille e cinquecènto donne ! 

Il sultano ha nxtMtq cadine o mogli 
legittime, e un nnmero inSoito di favo­
rite, quasi tutte fanciulla rubata o com­
parata io giovanissima età nella Clrcas-
sia- 0 nella Georgia. 

A capo dell' harem, sta In madre del 
sultano reggente, donna pratica e intel-
ligenta, che governali suo dominio con 
severi criteri di ordine e di economia. 
La sua autoritì i assoluta, su tutte le 
donne; quando esce in carrozza, è ac­
compagnata da una scorta militare, pari 
a quella del sultano. 

La primt guardarobiera è una donna 
in età, rispettabile e intelligente, che 
rappresenta in certo modo una vice-re­
gina e sostituisce talvolta la iultana 
Valide/i, ossia la madre del sultano. 

Una dama straniera, che pui entrare 
liberamente nell 'harem, racconta che 
presentemente le sue abitatrici vestono 
qua! più qua! meno alla moda europea ; 
portano abiti finissimi di. Vienna o di 
Parigi, con splendidi diamanti a gioielli 
di ogpi speoie. , 

Molte fra lo dama di corte sono mogli 
di pascli, e sono di servizio all' harem, 
soltanto per. un dato tempo, come s'usa 
nella altra corti. d'Europa. La maggior 
parte delle abitatrici di questo mondo 
misterioso sono le mogli degli impiegati 
di palazzo, che vivono a corte cou tutt». 
la fainiglin. 

Le donne dell' harem godono relati­
vamente di molta libertà. 

Velate, st^coada le preBor'z'oai, pos­
sono uscire e far visite a piacere ; si 
vedono nai bazar, sulla via principale 
d! Pera, ai passeggi public!. 

L'estate vanno a schiere sul Bosforo 
alle acqua dolo! d'Asia, in primavera e 
In autunno alle acqua dolci d'Europa, 
A piedi però non escono mai. 

Nel giardino del palazzo c'A un bel 
teatro, dove si rapprasentaiio sposso o-
pere e ball! per far divertire lo donne. 

Il sultano conduce una vita sempli­
cissima e attiva. Si alza alle sei e la­
vora eoi suoi segretari (In'i a mezzo­
giorno. Dopo la colazione, fa una pas­
seggiata 0 Va a vogare sui laghetto del 
parco. Al ritoruo impartisce le udienze. 
Alle otto della Sdra pranza, talvolta 
solo, talvolta io compagnia d'uno dagli 
ambssciatarii 

Molte volte passa la serata suonando 
Il pianoforte a quattro mani con uno 
dei suoi figli minori. Ama multo la mu­
sica leggiera; la sua opera preferita i 
la Madama Angot. 

Vasta oomuiiement» come no genti­
luomo europeo; nelle grandi ocoasiotii 
ha il petto della giacca adorno di ri­
cami d'oro e di decorazioni. 

E' li primo sulttino che ha messo il 
penaacchietto ornato di diamanti sul 
turbante o sul fez. 

Neppure il presidente degli Stati U-
niti i più femplica di lui nai ricevi­
menti. Fa sedare il suo ospite sul di­
vano vicino a si 0 gli accende la siga­
retta che gli olFre. Essendo prescritto 
che II sultano parli soltanto turco a a-
rabo, deve servirsi sempre d'un inter­
prete, quantunque conosca benissimo il 
francese. 

Il probabile successore di AbdulHa-
mid 6 il fratello più giovavo Rescid 
Effendi. Egli vive, ìiisi ma al; suo Aa-
rem e alla sua Corto, rinchiuso nel pa-
lazzo ili Goragan, come un prigioniero 
dì Statn, Non gii i permesso di ricevere 
uè unj lettera, né un libro, uè un gior­
nale ; mono che meno poi una visita. 

Questa reclusione torna a tutto svan­
taggio dell'educazione che ricevono ì 
membri maschi della fam glia imparlale ; 
educaziona afSdatii esclusivamente a pii-
russiti 0 ad avventurieri. Per cui c'è 
poco da sperare che II successore di 
Abdul-Hamid sia Ispirato a idee di vero 
progresso umanitario. 

noma 9 — Notizia .da Oostantiao-
pol! dicono che il Sultano, inalato di 
spluìte, è BggravatissÌTOo. Si parla già 
dei successori. Una forte corrente è fa­
vorevole a Mourad quinto, ora prigio­
niero nell'Harem. 

Le potenza sono preoccupata perché 
la morta del Sultano cagionerà la guerra 
civile. 

Le u o v r e CÌGMGIIG in Fraiieia 
Alle grandi manovre che svolgeranno, 

in questi giorni, nei dintorni d'Angou-
léma. ed a cui prenderanno parte il 12'> 
a 17° corpo d' armata, entrerà, per la 
prima volta, in servìzio effettivo la com­
pagnia di ciclisti, comandata dal capi­
tano Gerard, inventore della bicicletta 
pieghevole. 

Sono 60 uomini scelti, appartenenti 
all'87° reggimento fanteria, e già, fin 
dal princì]>:'o dello scorso mese, vanno 
allenandosi ed esercitandosi par la grandi 
manovre. 

Coloro i quali incontrarono questo 
drappello sulle pubbliche strade affer­
mano che esso offre davvero un notevole 
spettacolo. I ciolisti sfilavano per tra, 
con un^ rapidità d'almeno 16 chilometri 
all'ora, precsduti dal loro capitano, si­
lenziosi coma ombre; dietro ad essi era 
il sociable pieghevole, ossia le due bi­
ciclette appaiate, recanti i due mecca-
uici, che sono i veterinari di questa 
nuova cavalleria. 

Non UGO strepito: Io sbatacchiare delle 
armi, lo stridore dallo macchine, tutto 
quanto potrebbe, particolarmente, du­
rante la notte, attrarre l'attenzione del 
nemico, fu accuratamente evitato. 

E' la compagnia-fantiisma. 
Qrazle alle distanz,j conservate tra le 

sue file, la compagnia Qérard volteggia 
a manovra aon mobilità ad ordine par 
fatti. Si ferma a riparte, s'allunga, si 
raccoglie, passa dalla marcia ad uno par 
fronte, a quella per due, per tre, per 
quattro, grazie un semplice canno od un 
fischio. Se la cavalleria nemica vien se­
gnalata, i ciclisti fronteggiano tanto ra­
pidamente quanto potrebbero farlo i 
fantaccini: la biciclette militari sono 
basse, cosi che i old isti non hanno che 
da metterà piede a terra e sparare senza 
lasciar la sella. 

La compagnia i divisa in due plutoni, 
comandati ciascuno da un teneata; il 
piotane si divida in due sezioni, condotte 
da sergenii; otto caporali comandano i 
gruppi di sei uomini, che formano la più 
piccola unità costituita della fanteria 
oiolistica. 

Carne treno hanno il soeiable, di cui 
ho detto, e che porta gli utensili indi­
spensabili par la riparazioni urgenti : 
dalla compagnia dipende pure un oarro 
di squadrona di cavalleria, che porta 
dui; biciolette, pezzi di ricambio, 1 sac­
chi dal soldati, le cassette degli ufficiali : 
I ciclisti io ritrovano, la sera, al bivacco. 

L'unitorma dei soldati i un misto di 
quello dei fantaccini francesi e dei na­
stri ciclisti. L'armamento è costituito 
d'uu moschetto d'artiglieria con baio­
netta a d! ISO cartuccie. 

Il Ministero della guerra ha incun­
eato uu ufficiale dallo stato maggiora 
(li spgnire la ooiupagnia ciclistica, du-
laute le manovre, e riferirne alle eaf.-
liur! autorità fflilltarl. 

Niun dubbio che, negli anni venturi, 
si accrescerà il numero di questi, ciclisti 
che, in molti casi, possono fare un ser­
vizio di esplorazioni superiore a quello 
della cavalleria. 

CALEiqqscoPiO 
CrouMhe MtiìaJie. 
Settombn (ISISe). CJdiUB «i apparesebia H dt-

feodaril ptr timore di ga«rrft col ooat« dì Or-
temburg. 

X 
Un peoisro «1 giorno. 
L*Qomo binefloo ò colui cha dà mogiiO; non 

colai ohe di molto. 
X 

Cogaiilooli Dtitl. 
Vìgì&D» d«i Mpelit. 
Bliogoft lavani la tosta Altneno oga) quindtoi 

gìùTùìt con Aô tta prattoato calda, n«lla q̂ âjo B\ 
lologlierit an pcmatto di soda o un pooo di sa-
pono ptr digraaiare i oapalti. Questi dobbouo 
euero riflcìaeqaatl oon acqua paro calda e a-
«oiagati con ooro. 

S« ai ces^rra che 1 nostri capeUl «eno in gà-
Qora molto aicinttì, gio76r& angorai ogni tanto 
il onoio eapellato, non i oapallit oon olio di oliva 
0 ooD una pomata a baso dì midollo (li bove, 
ma poco nroAimata. 

Gni ba i dapalU grassi, daVe invece tAvarli piA 
spQSSOj e sempre eoa soda. 

Per ravrìara i capelli' si deve u«ra uos spax-
xola piuttosto reslstontOt e, por pottlaarli, pettini 
con danti largbìi e possibilmente di tartaraga o 
di eorno. 

X 
La aSnge. Anagramma. 

Son plceola aireeeosao. 
Mai ato nel laogo iileaao. 

Spiegaa. della «ci arada proaed. 
BSX-EIEIBB-FATTO. 

V 
Per finire. 
PuDtolini ò — caio rarissimo — ÌQ buon'ar-

moaia con sas suocora. Etti sono in vena ài 
dirsi delle coHeaio. 

<— Coofosaa — dica la anocera — ehe aerta 
volto vorresti vedermi oeoto palmi sotto terra. 

— Oh, noi cara aaocera, la esageri, baste­
rebbero aatte t 

PewMfl e forbici. 

PBOVINCIA 
(DI qua e dijà del Judrl) 

CodroipOg 9 settembre. 
Per il XX Settembre — Si 

suoneranno le rampane. 
Fra gli oggetti da trattarsi nella se­

duta di ieri del nostro Consiglio aomu-
nSle, vi era il seguente: «Sul midodi 
festeggiare la data del 30 Settambra»; 
a la Giunta proponeva questo programma: 
Suono delle campane alla mattina ed al 
mezzodì; imbaodiarameutodel Muoicipio; 
distribuzione dei premi agli alunni delle 
Scuola; concerti musicali; un manifesto 
invitante i cittadini a partecipare alla 
patriotica festa. 

Sulla questione dal suono dalle cam­
pane il sindaco face dare lettura di no^ 
lettera dei cinque parroci avaqt! giu­
risdizione nel territorio del ' Comune, 
colla quaie dichiarano che* «desiderando 
prevenire la ripetizione di disgustosi 
attriti per ciò cha si riferisca al suono 
delle campane, sono venuti nella deter­
minazione di far decidere dalla compe­
tente Autorità, che all'Autofita Eaale-
siastica é esclusivamente riservato il 
diritto di regolare il suono delle cam­
pane benedette collocate sulle torri 
delle Chiese. » 

E soggiungono «che la risoluzione 
della questione non può esser dubbia, 
poiché le Autorità politicoammloistra-
tive, tutta le :rolta che furono chiamata 
a pronunciarsi su questo argomento, 
salvo il caso di speciali convenzioni in 
contrario hanno cosiantemante procla­
mato tale massima. » 

Concludono colla minaccia di una 
denuncia all'Autorità giudiziaria «se 
quiad' innauzi qualche violazione dei loro 
diritti nell'uso della campano avesse a 
verificarsi, » 

Venne quindi data lettura dalla ri­
sposta del sindaco, nella quali) con copia 
di argomenti è dimostrato che le cam­
pane ed anche i campanili sono di pro­
prietà del Comune, il quale ne ha sempre 
usato, senza domandare permessa ai 
parroci, « per dare ì segnali della scuola, 
dalla adunanza consigliari, dall'ittcondia, 
a per commemorare i fasti dalli Patria. » 

Il sindaco dica fra altro nella sua 
lettera : « Al tempo dalla domio^izionB 
austriaca, quando passavano per Godrolpo 

^ ^ - ^ ^-a 
lOuohi, Principi, Arcidncbi, a Sua Maestà 
Imperiale llesle Apostolica, I; campano 
suonavano a testa. Servivano forse al­
lora esclusivamaiitaper usi e funzioni 
sacra ? | > 

Naturalmente il sindaco insiste* nel 
diritto de! Gomuae a far suonare le 
campane par gli usi a|vltl. 

Messa ai voti Is proposte della Giunta 
sul modo di festeggiare la data del XX 
settembre — compreso il suono delle 
campane — vennero approvate con undioi 
voti su dodici consiglieri presenti. 

Nos. 

P e l X X S e t t e m b r e . Ricevemmo 
corrispondenza da Faedis a Corno di 
R'isazzo, nelle quali ci si annuncia cha 
anche in quei paesi sarà solennizzata la 
data memoranda della liberazione di 
Homa dal giogo sacerdotale. 

T o m b o l a . Nel giorno 20 settem­
bre corr. In S, Daniela avrà luogo l'è 
Btrazione di una pubblica Tombola. 

Cronaca Sauvitese 
Pellegrinaggio — Congresso cat­

tolico-
S. Vito, 9 selltmbt». 

Siamo all'epoca dai pellogrinaggi, e 
la provincia nostra ne vide quest'anno 
due splendidi spettacoli del genera: il 
pellegrinaggio di Udine alla Chiesa dalla 
B, V^ dalla Orazio, a quello di S. Vito 
al Santuario dalla Madonna di Rosa. 

Quest'ultimo durò dieci giorni. Fu !• 
oiziato 11 SO agosto da monsignor Bran-
dollni-Kota, vescovo di C'eneda;'H ginrtio 
5 corr, si ebbe a funzionare II vescovo 
Autivaii, ohe si trattenne e funzionò 
anche i auocessivi due giorni, E ieri vi 
fu la chiusa coll'intervento di monsignor 
Zauiburliar voecnvo d Ciiucord'n, or.i 
arcivescovo di Udine. 

Se Udine chiamò a sé pel sue, p»l 
legriuaggiu tutta la provincia, 8. Vio 
si limitò alla diocesi solamente, Tutiav ,i 
l'affluenza dei devoti fu tanta da n(i:i 
avara ricordi d'altra circostanza, eh ' 
una consimila quantità dì gente, e dgm 
giorno pel corso lion interrotta dei dieci 
giorni, siasi riversata a S, ViSd, 

Tutte le notti era un passaggio con­
tìnuo di lunghe procassìonì, che attr'., 
versavano il paese cantando a squarci>i 
gola le Litanie od il Miserere, roì<j, 
pendo la scatole ai poveri cittadini, a 
cui vemvauo interrotti i pacifici ripu»', 
e sturbato il beneficio del sonno, '-

Luogo il giorna poi, a particolarmenti 
alla mattina, s! vedevano sfilare m a 
dietro l'altra una quantità di carrette, e 
barelle tirate da qualche magro runxwo. 
e la maggior parta da pazienti somarelli, 
e preceduta per lo più da una spoó.le 
di carro trionfale tutto adorno di rami 
verdi e dì fiori, e contornato da uua 
quantità dì bandierelte dai color! bianco, 
varda e rosso. B tutti questi veicoli 
stracarichi di pellegrini e pellegrina, 
come pure le processioni notturne, tra, 
versato il paese, filavano diritti al vicino 
Santuario. Là giunti (le donne in ispe-
olalità) dall'atrio dalla (Chiesa e sino al 
coro, percorrevano la dist-ioza col' gi­
nocchi a terra. 

I coufessionali, tanto del Santuario 
coma del Duomo, erano giorno a notte 
assediati da una turba di penitenti di 
ambo i sessi, a, stante la iosufficiauz^ 
dei confessionali, si trovavano sempre 
pronti preti e cappuccini coofessori, nelle 
sacristia a dietro l'altare, per ascoltare 
le querlmooia de' peccatori e proferire 
il desiderato ego te absolvo. 

Non è a dirsi cha tutte le funzioni 
furono celebrate colla maggior pompa 
passibile. Officiata dalla direziona del 
pellegrinaggio, la presidenza dalla So­
cietà filarmonica dal paese accordò che 
l'orchestra cittadina si prestasse per tre 
messe, e che la Banda pur cittadina, per 
tre sera desse concerto sul piazzale cha 
prospetta il Santuario. 

Egualmente per tre sere la facciata 
del bel Santuario vanne aichitettonica-
maute illnminat», ad illuminato del pari 
il magnifico stradone cha dal paese mette 
ar tempio. 

A chiusa poi dello spettacolo (ci si 
passi l'espressione) ieri a notte furono 
accesi degli splendidi fuochi d'artificio, 
egregiamente riusciti, fra uua straordi­
naria calca plaudente. 

II tutto procedette in buon ordine, 
senza nessun fatto notevole che meriii 
di essere ricordato. Dopo tutto si cre­
derà oha gli' esercenti dal paese, e par­
ticolarmente la osterie, le birrarie e la. 
trattoria, abbiano nell'occasione fatti per 
benino i loro iuteressl. Ma non è vero. 
I pellegrini per la massima parte veni--
vano provvisti della loco fatta di po­
lenta e qualche pesca, e destinavano la 
palanca alla cassetta delie elemosine, a 
maggior gloria di Dìo. 

• » 
Si dice che il giorno 30 corr. avrà, 

luogo qui nella Chiesa parrocchiale Uii 
Congresso cattolico diocesano, presièduto 
da monsignor Zamburliui vesèovo di ' 
Concordi^, ora nominato 'arcivescovo di 
Udine . ZZ. 

SplUmbergOi 9 settembre. 
Progressi agHcoli. 

Il prof Federico 'Viglietto ha termi­
nato il «orso di conferente (itt ttttto 
dodici) tenuto per inlKlativa di quésto 
Comizio, dell'Associaziana agrària (riu-
lauK e del Miqistaro dell'a^rtooltara. Il 
pubblico accorsa uumerosistiimo, lo tutti 
1 dodici paesi la cai l'egregio coafaron-
ziera portò la parola «na affioaoa a con­
vinta; e il Comitato degli acquisti presso 
il C mizio, appena istituito, eomiooiò a 
fuozionare oon insperata attività, Molta 
oantinaia di quiDttitdiaaAeììbl.lindriìnno 
quest'anno à fortilìuianEi \i nani'pagae di 
questa, regione eubalpipa. che nuora ne 
ha 'fatto -'nìo - liiilìfatldiimo'.''' ' ' ' ' 

E poi vengano gli scettici a parlarci 
della poca efficacia dell'insegnamento 
ambuliiate nella campaguel D, 

La morte dai M o H É É k 
Stamane a Ourlzia è morto per apo­

plessìa S, A. il prìncipe H^henlohe pre­
sidente della Rote ferroviaria Stidbabn 
s Deputato al Parlamenta austriaco. 

II c o r a g g i o «Il u i i . g iova* 
n e t t o . L'altro ieri nel pomeriggio'certo 
Alpini Marino, fanciullo di circa 0 auDl, 
cadava accidentalmaòté dal ponte di!Oi-
conlooo nelle acque del.Ladra. Il'gio­
vanetto SuhiS'i Attilio di aituT 11 (figlio 
della guardia campestre ùel paiss^). 
veduto il caso, si slanciò nell'a(!q[tt^j ,a, 
sostenendo il pericolante con un bracóio 
e eoU'altro auotaudo, lo salvò ìl^ céH^ 
morta. "'^ 

N o n Al u n a rikjpliui quella da 
001'lari acoanoatii, bstisl una questione 
per vecchi rancori, »",''" 

La cosa andò in questo Inodo. ' 
Domanics scorsa, alla mazzan'otta, 

Bui fon! Pietro di Giov. Batt. contadino 
da Falstto Umberto, rincasava in'«dm-
pagnìa d'alti i suoi compaesani, dopo'es­
sere stttì a bere all'osteria. Giunto sialls 
piazza dal paese fu fermato'd& M^tinutti 
Antonio di Giovanni e'Feracità'Angelo 
di Angelo detto Pasian, ì quali gli chio­
serò spiegazioni eros una'queatiòhea-­
venuta fra loro due anni or sono. Ai 
dua si UMÌ Faruglio Auguslo di'' Pietri) 
detto MassHut, ohe eoo oo sasso colpi 
alla testa' il'Bulfoni, causandogli una 
lesione guaribile in 6 giorni.' 

IrBuifoni tauera in-tasca'un piirtà-
fogli ouotaneutu lire 4ìi, ma e8alade''dt 
essere stato derubato, potendo invasa 
averla smarrito. 

Ad Igni modo, contro ) ' t r e v'ònne 
oggi sporta querela. ' ' 

.£ 'da notarsi oha tutti erano'ban eon-
oìati dal vino. • • . i i 

Tiri» e d i f ter i te . Sorivoua da 
Cormons: 

< Questi due brutti mali continuano 
ad infestare questa parte dal Frinii. 
Cormoos e Moqfalcaue sono.la Inoalllà 
più infette, la prim», pél bfu„ l'altro 
per la difterite. » . . . , . • 

li'nltra campani»* nicaviaini) 
e perdébitu d'imparzialità pubbliahiaìfto.: 

• Egrègio signor Direttore I -, • . 
Figagna, 9 Batt«mbir«,18l>l)̂ '-

.Ma! n. 315 dei di. Lèi pregiato gibr-
nala, carto signor dott. Giuseppe Stocohi, 
spinto dal dolore, con giusto ' sdegno, 
con eco doloKOfo nell'animo suo, eisfalo 
altre belle cosa, Intendorebbs' in cartb 
modo di darmi lezione d'urbanità per il 
fatto ohe domenica, alcune persona ri-
opveratesi durante l'acquazzone oal sot-
toportioa di ossa, mìa, da una domestica, 
secondo il aullodato signore mandata 
dai padroni, con arroganza e oòn.mlidi 
inurbani furono invitato ad nsuirne. 

Lo spiaceyole fatta non sarabba pro-
bitbilmeato avvenuta se fra'le'suddette 
parsone, entrate senza olìiedere peri&easo, 
qualcuna non avesse mostrato dimattti> 
cara di non essera prealsamante in oàaa 
propria, il cha spiega come la damé8t!oa, 
anche senza ordina, le rataipagaassa tin 
pò' aspramente. ' , 

Questo par la verità. '' 
Quanto al signor Stoachi, mi sam­

bra farebbe meglio a riservara la sua 
prosa, satura di giusto sdegno e ai do­
lore, por casi uu poco più trégioi. 

Le sarò tenuto, egregio signor Diret­
tore, se vorrà pubblic(.re la presento ret­
tifica,, e la prego di gradire i miei os­
sequi, 

DI Lui obbligatiuliu 
Qio. Pietro Vanni degli Onesti ». 

Asta a jsebede segreta 
da presentarsi all' Ufficio del Consorzio 
acque dell'agro manfalcoPM^ in Ronchi 
(Provincia di Gorizia), entro il 27 set­
tembre corrente, per la costrusiona dì 
canali por fiorini 190,6&7.69, jivislbi^a 
anche In cinque lotti, giusta le .ifbnài.-
zìoni dell'avviso esposto presso l̂ .GameVa, 
di oòmmergid ed i ijiiiiicpi dai capo­
luoghi dal Venato — pubblicata 'nella 
Q'aztetta di Venezia 8 corrente n.249.-T-^ 
e che l'Ufficia' apedtsòe a qttiuaque qa 
faccia richièsta. 



IL F R I U L I 

UDINE 
(La Città 8 j [ Comune) 

D a T r e v l M O abbiamo rioovuto que­
sta mattini! una iptaressaiita corrlspoD-
deoEs sui < gioaasti friulani a! primo 
oonoorso ginnattioo e prima gara di 
giiitiohi ». Dobbiamo rintaddarlaa domaai 
per ragioni di spazio, 

Dohblaiua riuMtÉulara a do-
n a n n l 'pet'.ìa stHssa ragini'e snaho una 
lettura d'i! dutt< VinceoEu Qrussi, libero 
daeeotu della r. U(<i<rersità di Ocoove, 
il quale spiega coma avvanue ohe l'oii. 
Oragorio Valle pertosse, apparire plagia­
ria la UD artidolo pubblicato oolla pro­
pria firma Ubi Oiornale di Udine, (Ve-
dare il Friuli del 2 settembre eorr.). 

C o n « l e l t o c o m a n i l l e » All'ordine 
del giorno della seduta dei Consiglio oo-
munalfl Indetta per domani, viene ag-

. giunto l'oggetto segueute : 
Sednla pubblica. 

Ipterpelliipza del consigliere signor 
ing, R i t z a a i x sulle ragioni di conve-

' niefita erd opptfMtttlltà che consigliarono 
all'onor. Qlauta 16 concessioni fatte in 
oooasione del reoedte pellegrinaggio cle-
Ticale, e sulle provocazioni ohe in tale 
citoostania vennero fatte alla oittadì-
iianza udinese *. 

. PÀI dieeenirMuento e le an-
t (>nOIUÌea , La prima adunanza della 
Qfti'nta (>«sii!utiva pel deoontrameuto 
Tiene flssataper sabato 19 coir, alle 
ora :16, in una sala, gentilmente con-
eassa, del l 'Ateneo Veneto (Venezia, 

-Caìupò'S. Paatìn), col seguente crdlue 
de! glormoi" i . ' •., 

.4<.>C°i>)oaia3zioai. . 
„ .2.. .AwRii^siono di. nuovi sooi. 
. 3 . Blesinn^ dal ; presidente, dei diie 

vjae-presjdebti,; del segretario e del cati-
eiî rie (fti't. 6, .del ^eg.) : 

4. Esazione dei contributi (art. 7.) 
5. Proposte per la iscrizione di nuovi 

loci . 
0. Studio preliminare del Regolamento 

a dello sctigma di rifortoe, 
. . 7 , 'Ejfeoiuali propoata.dei aignori de-
Ugati , V ..., ; - . ". :•-

I l d o j t t ; 6 a y > ^' |B« R o m a n o 
prcsiodett'e irCoagrèsso veterinario che si 
tettiW; U^tró isiri-pi •Verona; . 

i P ' e i r a o i i i a l e I n s e g ^ n a n t e . Il 
prof. Oiovaotii Cricebiottl, di Arlegna, 
iosegaante nelia r. Sonola Normale ma-

-sohile di Sacile, venne trasferito a i][ue8ta 
di Udine; Il prof. Doffloaico ModoCti, di 
Paderoo, insegnante nella r. Scuola Nor­
male maghile'di Assisi, venne tramutato 
a quella di Saoile,- -

P a c e b l p o t i t o l l a l l ' e s t e r o . 
Con r. decreto è data piena ed intera 
esecuzione alia oouveuzione per lo scam' 
bio dei' pacchi postali fra l'Italia e la 
Grai) .^ritttagqS) .flraiats â.; {benna l'i 1. 
loglio •siìoi'so.' •-" ' •-•••••'' • ' 

i pacchi spediti dall'Italia al Kegoo 
UfAto'eii <t issiti potranno' essere fino 
Bf5(iesp Ì3i'?.5''oliilogi-. i'-quelli del Régno 
Unito e da Malta all'Iialia fido a 11 
libbra inglesi. 

I pacchi potranno essere' aaaioarati 
per qualsiasi somma non eccedente 40 
l i r s sa t sHiàea 1000 lire italiane. ' 

La tassa di fran«atura sui pacchi iai-
l'Italia per il Regno Unito è fissata a 
lira 2 .76 ; e per quelli dall'Italia a Malta 
a 1.76; il diritto di' assicurazione è di 
cent 3 5 per ogni 3 0 0 lire di valore as­
sicurato per i primi, e di cent. 3 0 par 
ì secondi. 

A n c h e l a l u c e a l r a b à i Da 
qualche tempo l'officina elettrotecnica 
Volpe-Malignani aveva potuto verificare 
coWé'àlòrfAi poco scrupolosi, illuminas­
sero'!é'lpilo';ibitazlonl a luce'elettrica 
seó^jj.Spesff'.^lfqQa, sovrapponando ai fili 
con'^uttori . m i a ooi;ì'apta due pezzi di 
filò di ferrò! che introducevano dalle fi­
nestre, ed ottenendo per tal modo di dare 
luce alle lampade che preventivamente 
erunsi. procurate. 

II signor Arturo MsiignaDl, e perso­
nalmente' e'-a tàiiio dei'suoi dipaudenti, 
dispose un' servizio onde venire alla sco­
perta dei frodator, e ne ottenne buon 
risultato, poiché riuscì finora a scoprirne 
due. 

Uno è appartenente al r. esercito, ed 
è gi& sts)to punita,, dai suoi superiori ; 
l'altro à. un privato cittadino, i) quale 
ha pensato bene-di aggiustare privata­
mente la cosa-con la ditta Voi pe-Mali-
gnaui al fine di evitare' guai maggiori. 

A far's l 'poi che fatti simili non ab­
biano a verificarsi in avvenire, la ditta 
Volpe-Malignani ha disposto che il ser-
T|zjQ;jnii9»tA'_ài*',•«'con maggiore vigi^ 
ìtSfi'i continuato per la acoperta degli 
altri eventuali frodatori. . 

f . 0 r Q l M ; l o n e r d n t o t ieri pqroar-
reo'do Ia<itràtf«''dàl- ponte di via Savor-
gnitna a via Calzolai, è 8ta«o perduto 
UD/Temontoir o's'si'da'to da signora. Man-
oiik * competente a chi lo riporterà tk\-
i'Ajjiimi^»ltl^mMc',iii\ nostro giornale.' 

N e s s u n a n o v I t A circa il teu' 
tato uxoricidio di via Uerialdia. La Da-
miàni non ha peggiorato; e il Botti è 
tuttora Irreporibile, 

A m t o e i a B l o n e 4 ( S c u o l a e Va-
n a i g l l a >^ i n U d i n e . A tutto 20 
correste ò api'rtu il coacorsa al posto 
di maestra-dirìgente di questo Bduca-
torio maschile, con l'annuo stipendio 
di lire 600. 

Le concorrenti uniranno alla domanda 
i documenti di metodo. 

La nomina avr i la durata di un nnno 
e l'eletta assumerà le funzioni il giorni' 
16 ottobre p, v. 

Le attribuzioni della dirigente sono 
etablilte da apposito regolamento ohe, 
dietro richiesta, verrà spedito alle con­
correnti. 

V istanza ed i ilocumentl debbano es­
sere inviati al Presidente, senatore notnm. 
0 . L. Psoile. 

' V i n o r o m o a r n o l o a 3 0 . In via 
Cusslgnacoo all'osteria del Canerìno 
Vendesi un'acoellenle Vino Romagnolo a 

•centesimi 30 al litro. 

Par chi devo riparare. 
Il C o l l e g i o l ' a t o m o resta a-

pertn anche durante queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni delle .Scuole 
Elementari, .Tecoicbo e Qinnasìalì, che 
devono prepararsi agli esami dì ripara­
zione io quelle materie in. cui non fu­
rono promossi, Rotta modica. La Dire­
zione & aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorii'r 1 jativl. 

A p i t a r t a m e n t t d ' a f l S t t a r o . 
ìì' d'affittare li secondo appartam"ntn 
dalla c^sa In'pi^zjietta Valantinia n. i. 

Isella-stessa casa vi è pure d'affittare 
onobe subito, il terzo appartamento. 
',.^Per informazioni rivolgersi a i r Ani-

Blfnistrazione del nostro giornale. 

' ' F a m i g l i a d i s t i n t o riceverebbe 
a pensione riigazze che dovessero fre 
.qùentare le Scuole normali. Vas.o locale, 
buon trattamento, con cure e sorveglianza 

anatema. 
; 'jPer i.iformazioni rivolterei all'Ammi­
nistrazione di questa giornale. 

D a v e n d e r s i o d a a f l l l t t a r s i 
.casetta c v i l e con brolo, in Bottr.o. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

CONCORSI. 
1.) Sono vacanti due piazze semigra­

tuite ed una gratuita per alunni, di 
st^ttola tecnica o ginnasiale, figli di mae-
tiiri elementari dalla pov inc ia . 
• .§.) Si' cercano prefetti-istitutori che 

abbiano compiuto aloieno il Liceo o l 'I-
stituip tecnico; ed un maeatro elemen­
tare di grado superiore. Vitto, alloggio, 
bucit'i, e stipendio da convenire. Inviare 
documenti ed Indcare ottime referenze. 

Il cDDDorso si chiude col giorno 2 0 
settembre oorr. 

La Direzione 
del Callfgìa • Patema, di Vdips. 

B u o n a u s a u M t . 
everte fotte alla locai* Congregasioi» di Cfi-

rilik In morte di 
. Tmuatli Nicoli di Flambro ; Orillo Olo-

vaunl lire 1, Pinzani doU. Vinososo 1. 
•Cav^h Ànnai Forster Arataodo tire ) , Della 

BcaoA Kugsnio 1. 
Uinoiti: AatoBiiii Oiacomo lira 1. 

Osservazioni metaorologiche, 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

0 - 9 - 8 6 Ij orii9.|or* 16 .„.lj8i«-|« 
BM. ria. a to' 
Alto m. 116.10 
liv. dai Durs 752.8 753.3. 76S.6 7B0.6 
Umidii rsUt. 73 ad 8S 78 
Stato di Cielo misto miste q.cop. q.cop. 

^(dirozioQe 
H M • « • __ — , ^(dirozioQe s »E Nlii 

S(TO1. Kilom. 
Tena. senlig. .* 2 1 1 S(TO1. Kilom. 
Tena. senlig. 19.0 3S.8 19.6 19.S 

.•r.-pe,.t„.(sr ììì 
Tempemttin mliUnu all^uptrt» lS.0 
Tempo probabiht 
VflQti deboti II quadrante — Ciclo auToloio 

pioi'<Hio IUIÌA supflrio». 

SiBilia esteri 8flir Ma 
l i noto pubblicista Modestow, capo 

redattore delle Novosti, di Pietroburgo, 
pubblica nel suo giornale un impor­
tante articolo inspiratogli dal presente 
conflitto italo-brasiliano, 

Pitria con vivissima simpatia del l 'I­
talia, e deplora che da alcuni anni l 'o-
lemeuto italiano che emigra all' estera 
sia .fatto segno ad ingiuste persecuzimi. 
Enumera i fatti di New-Orie^os, di Ac­
que Morte, di Uerna, i recenti dì Zu­
rigo' e' i 'presenti dei Brasile, e li giu­
dica risultato della debolezza del Oo-
verno di Roma a dalia poca conside­
razione che il noma italiano gode all'e­
stero.' Dice per altro che questa antipatia 
contro l 'Ital ia è transitoria, perchò non 
si può ammettere che l'Italia, ora eli'à 
eouaidarata quiile grande nazione e che 
godette i l primato nel mondo in ogni 

ramo dello solbllfli non troverà modo di 
imporre il rispetto che le è dovuta. 

Orltioa però anche l 'elemento italiano 
ohe emigra all'estero, dicendo clie più 
volte osso stesso i causa di questa an­
tipatia, danneggiando i lavoratori indi­
geni e non sapendosi spogliare di certi 
usi, specie quello del coltello. 

L'articolo termina: 
« Se la politica d'Italia non fosse 

stata sbagliata fin da principio della 
sua uuificazloae politica, se i suoi no­
mini politici non avessero cercato io 
ogni gu'.î }i, in questo ultimo d'icìoimio, 
dì fato dell'Italia un grande campo di 
armati, ma avessero Invece cercato con 
pari zelo di sollevare l'agricoltura e 
gli altri molteplici campi dell'attività 
economica, tentando di sannrn le Inca­
nta infestate da malaria, l'importanza 
dell'Italia nel mondo sarebbe ben altra. 

«E'difSeilptrovnranna nazione più atta 
ad ogui manifestazione dell'arte e dei 
lavoro come h l'Italia, tìegh italiani si 
scorge sempre l'impronta di una razza 
superiore, la pronta intelligenza, l 'a­
more per tutto o i 6 , c h e i bello. Sono 
sempre pronti ad ogni sacrifizio eroico 
nel noma d'una alta e nobile idea. Ore-
diamo fermaoiaiite òbu una stirpo oasi 
ricca di prerogative intellettuali e fi­
siche, come è l'italiana, non può p><rire, 
ma vicevars'i siamo persuasi ciie,passato 
il proiiente momento critica, quando l'I­
talia si sarà levata economicamente e 
moralminte; eserciterà la sua benefica 
iufiueoz nello sviluppo della vita eu­
ropea. » 

N O T T Z I E E~DÌSPACCI 
I K K l , M 1 A . T T I S O 

Vooi Infondate. 
liorna io — Alla Con.sulta 

dichiarano priva di fondamento 
la notizia telegrafata da Vienna 
a un giornale di Torino, che 
l'Italia e l'Inghilterra siaasi 
pronunciate favorevoli a nn mu­
tamento di cose a Costantino­
poli. Esse non chiedoioio che la 
garanzia delle persone dei loro 
sudditi. 

Vani tentativi vatioaneschi. 
Roma 10 — 11 Vaticano tentò 

gli ultimi sforzi perchè il ma­
trimonio religioso del Principe 
di Napoli fosse celebrato fuori 
di Roma, ma il Governo tenne 
fermo che abbia ad aver luogo 
in Roma, a costo di farlo ce­
lebrare da un parroco. 
Echi del convegno di Breslavia. 
Berlino -10 — l̂ a Vosslsche 

Zeitung scrive: «Ribot, uno dei 
segretari dell'ambasciata fran­
cese a Berlino, è ritornato oggi 
da Breslavia. Quanto interesse 
abbia attribuito il Governo fran­
cese al convegno dei due im­
peratori a Breslavia, ben ri­
sulta dal fatto che incaricò il 
segretario Ri bot di recarsi a 
Breslavia, sia pure in veste pri­
vata ». 

Magazzini Schostal 
Al SerTì2lo iella Rea! Casa o l i 8. A. B. u Daca d'AiiSta 

V e n e a i a — S. Mirco Ascensione 1254 — ' V e n e s l a 

Gorpedi da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre pponti. 
A semplice richiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

\ La Ditta Girolamo Zacui 

Corriere c o m m e r c i a b 
Sete. 

Milano, 9 settembre. 

Siamo in un perioda di migliorata a-
spettativa, il quale per le sete potrebbe 
dare dei risultati soddisfacenti, 

lutante osserviamo che la labbrica 
manda ordini d'acquisto un po' più im­
portanti e, quantunque sempre accom­
pagnati da limiti troppo- bassi per poter 
essere tutti eseguiti, permettono d'intra­
vedere qualche miglioramento ben ac­
cetto ai detentori, che, ne! loro modo 
di pensare, giudicano questo primo passo 
Dalla via della vitalità voluta o deside­
rata pel nostro commercio sete. 

Diversi aifari si fecero in greggio dopo 
lunghe 0 laboriose pratiche con prezzi 
ohij indicano maggior lena nel compra­
tore ; e cosi pure, più variate e più se 
rie riuscirono le trattative, degli organ . 
Zini, pei quali ebbero luogo transazioni, 
specie nei titoli fini, che fanno conoscere 
un bisogna maggioro all'estero più ur. 
gente ohe pel passato, 

(Dal Siih). 

M e r c a t o d o l i o flrntta 
del giorno 6 settembre 1896. 

GorDÌole al ohilogr. da lira 0.— a 0.— 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UOiN£ 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
J^ Maga'izino trovasi grandemente assortito di 

-̂̂  Moìsili in legno ed in ferro 
0 che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenz i. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. i 

Fichi 
KlMi 
Pari 
Ftasohe 
Pomi 
Susina 
Meipote 
Uva 

da 
da 
di 
da 
ds 
d» 
da ' 
da 

O.lB 
0.— 
0.10 
0.05 
0.06 
0.1S 
0.07 
0,«2 

a 0,!0 
a .030 
a 0,2B 
• O.SO 

> 0.10 
a O.ia 
k 0.15 
» 0,40 

Sollett ino dalla B o r s a 
UDIN8 lo settembre 1896 
{teM*l^llt*> 

lUi!. a % •oatuiti 
. fine muti . . 

Datta t </> 
Obbligiiloni A » a E « I « . 6 % 

?«rrovio maritìionali 
' 3 'I, Italiana «x aoap. 

Poadiarìa BaB9» d'Italia 4 Vn 
- * '/, 

.• B •/, Banao di Napali 
FarroTÌa [Tdina-Pootobba . , . 
Fonda Caua Bigp. Milano 6 "j , 
Piaitlta Pnvincia, iU U d i u . . 

Banaa d'IUlta i . . 
. di Udina 
. l'oiiolars Priolanu . . . . 
« Cooparatlva Udinoaa . . 

Cotoaiflaio tJdlnaae ax Coop. . 
* VoDOto 

Soaiata Trsravl!! di Udiua . . . 
. Fwr. MorìcItoD. a i ooap. 
< • Maditarr. a> <onp. 

C a m b i e « s t l a i « 
P<nutis!a . .' liti 
Garmania • 
Landra 
Acatria B a n a o n o t a . . . • 
Corone 
Mapoleonì > 

Cliiiisiira Panili » coupona 

(Stt. 9 
9S.S0 
84 .SO 

102.95 

m— 
301.— 
S84.V. 
4 9 2 . -
499. -
410. -
485.--
6 0 7 , -
102. -

•ett, 10 
9435 
84.56 

103.95 
9 2 -

301.— 
aM «/, 
4 9 3 . -
4 9 8 . -
40J.— 
468.— 
6 0 3 -
lOS,— 

107.05 
131.60 
2696 

iSi.'k 
m-
21,83 

88,70 

70!, 70S,— 
116 . - 1 1 6 , -
120, 1 2 0 . -

84.— »4,— 
ISOO.— 180O. -
880,— « 8 0 . -

«.- 6 8 . -
« 4 0 . - aa-605,— sos.— 

108.90 
181,86 
lO.Ol 

iM4,V. 
112 -
2133 

89,07 

il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali ò fisbato per o(;gi 9 corr. 
a 1 0 6 . 0 9 . 
. L a B a n c a d i U d i n e cede oro 

e scudi argento a frazione sotto il «am­
bio segnato per i certificati doganali. 

AfiTOMlO AHOBLI (tnanta mapoasaViile 

i^^\mf, 
^fordiale 

'i.'foTERTE 
-'Ji^onico 
'Wrcborante 

DA VENDERE 
Presso il signor Daniele Miohelloni <^e 

abita nel Viale Venezia N . Il | ,39, (lata 
Oiacomolli, trovansi in vendita fustir'di 
vino usati di qualsiasi capacit i , ai'» 
prezzo coDvenientlssimo. ,.'/ 

D'affittarsi in ipplis 
casino di villeggiatura decentemente ititì-
mobigliato. Par trattative rivolgarsif'tij 
sottoscritto. .', ',' 

Daniele ' Hfìohellcni <)'$ 
Viale Tanaiia N. 11|S9, C»» àiaoomeSt 

Vi.: 

ALBERTO RAFFAELA 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBIiLlS SOUOIiBI DI Vl£NNA.'''> 

Yisitee constiti ttoieSii.Il 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

IfEClALlTA' 

TrorAS) noi prJaoìpaH «Mraìii. 

Collegio Convitto Paterno 
(Vadi arviao ia IV pagina) 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U i o n e > msdioo 
di S . M. il Re, ed i signori comm. I . u ( K f 
C i U e r i c i i eavalier prof. R i c c a r d o 
T o t l , eavalier prof. P . V . I Q o n a t l i 
cav. dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. Q> 
n S a ^ r n a n i a o a v . d o t t . G r . O n u r l c o * ia 
congrega, tutti di Roma, ed in segnito 
a splendido risultanze ottenute, iianno 
addbttato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO! 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, renmatisinì 
muscolari, dispepsìa, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. << . 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o i H » 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d n g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti ciilmioi 
ecc. , di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Conoessianarió par l'Italia A. Y . Raddo, 
Udine, 

Si -venda in tutte le drogherie e far­
macie. 

CAFFI RESTADBANT FIRROM 
U D i r V E 

Oggi giovedì 10 settembre. 

Merm dei piatti speciali per la sera. 
Osaiua calda aiao alle ore Ì8L 

Tortellini al consumè. 
Frioassé-' di pollo. 

Costata di manzo all'ungherese. ^ 
Coscia di manzo glasato con patate aila> 

duchessa. -̂  
Scaloppe di vitello alla marsigliese. 
Omelette con tartufi. 
Lingua di bue allo scarlatto con spi-

nacci all'italiana. 

Dolci; -

Budino al gabinetto con zabajone. 
Torta di mandorle. 
Strudiil di mele. 

0- Bùrghart.' 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso It'AmraìnistrJmone, del.Giornale in Udine, 

fmmmÉmìlÈMmmkm^iiìt^M&m 
CVRA 

'ifmim^^mM 
RCJs rCLUA. 

ti'pCtìft; T'ITA f4«.4TARC 

miitm 
id'Ì^£TtE^J«U0.l;SAND/\LOVERGINEÌ 

I ^ COMPOSTE 

^m^^KMBI^mì' 
, i l l lNZA E'«lTéNZ)0 |vfE 

4,8£RKI.U««.flìlllWN0 

thMali | |n«f i | ,raiU, l .aì i i UiHAt 
Trovali 

nolla'tiUiiiiptd! FlVnìàcìe 

icnjHTitsttii.iHE \ \mm immm^'kmmmi 

1 

L'amido Borace Buìiji 
IL PREFERITO . Klorca «allo - IL PREPKRITO 

Vendesi da tinti i Droghieri. 
JU 

«ÉfAnf«"#K,11l; IKM lAItlIt 

i *oM»* '.'a4-.ti 
• A UO'Jf* 

U. 165 

M--I « l ) 
o.i tnsxt 
,0 .1>AJ 

B. "40.18 

4 TSnmtA' 

,B6D 
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0. ,'.M 
O, • iuM 
D. ' U.SK) 
Jii.-18.30 

1 tnim 
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' W.se 
>Ml«0 

0. 6166 

0. !|2.Ì01 Z.B5 

Mì,ìitfaaitr»«.«Mri<MB.. 
D. 
O. 
O, 
0 
OÀCJLSARSA A iHìHTgcK. 
•0,.'Ì.4B •''^^ 

7.6» 
WS» 
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iiim 

tO..l»05 1»..17 

SA romiiHA. 
0. ' 9.30 
D. <»:29 
0. ' I*ii9 

ll'.OS 

0. ,:!«.« ,.,M.40 

,I^f!0.lW> î'. AĈ Ĥ WA 

0 w<a ' 

0. 8.10 ' T B ' T ^ 
'H. 1^.% 'l5\iiS ' 
0 . 1».«0- , Millk 
fiA D U m 

M. 2JS5 
0. 8.01 
H.'!l».4ì! 
0 . . lT-25 

le.sa ' 
lMi« 

*A' « ina A ' n T T ' ^ 

M.' 1115 "U.~ 
O. 17«» '"18.10 

0. .W|l 
M,I3.fl5 
p.. i7.a«,, 
Qinnlililcini 

."is,! 
> «Ila'ON 0/49'è"19.Da. 

Off 111.65. 

8:-r 
0.'ll().40 
M. >ìa0.4B ' ' 

'M. 8.Je 
,0 . .18.08 

uttogitiara -• 
'V)'« "VMI 

11,10 
1.65 
1.56 
l i o 

,IB.65 
'lB.61 

MJIS 
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M. G.J% 
M. 9.D5 

"il.'U:'io 
0. 16.44 
U. 20.10 

.(^«nMnwi^BnlMtS» l ' i ' l r a 
(US 

,11,48 
•110.18 

tO.88 

,0. ,7J0 . un. 
o. i«:4V 
O. 'tO.54. 

•;if.3S 
f l ' lW 

i i i 

S O I . O L*'ACQUA 

lilil 
i*ll«»P't]il.lTA K 'll«OWO'll']%, 

prapàl̂ th'òMi ìMema speciale, conserva e'évHùitììa I CA'PÈLLi E LA £lÀ)ì&A 
inBi i tencado la t e s ta f résea e p n l l i a 

atrÀRMRSI DALLE IMITAZIONI E CONTll.-XKFA^IQNI 
ed eriger» tempra Hill'ellohelt» i l ' t o i à i ! plràdìhtdrl 

A. MiGOIirE E C. 
MIEiAMO — Via Vurrno, 

3 'E < 
-, 1 » —' 'iili£kktiio 

Si vende lauto profutaata ohe inodora in fiala a L. l . K O e L. * eà in bottiglie 'griiindf a L. S . & O 
PRIMA BEtLA CURA Troix^i) da tutu i Farmaoisti, Droghieri e Profwnkisri del Refftto. 

A Udine da Enrico Mason chineigliere, %aÈlli'Petilozzi parrucchieri, Francesco Miiiisini droghiere, A. Fabris farinnoista — A Maiiiiigo, î a .,,.— 
ifA'WijdèiltJao e S'GltìSéppe t s l a i —A' p^ilinjjjcrio ija Eugenio Orland e dai Fratèlli Larise — A Tolmezzo da Chius'i farmacista — A Ponlebba d'a A Cettoli. 

. .D:naalt i> j ^ c i i c r a l e <IO'.A'. .MlftittMIS « C . , Via Torino, 12, l ì l l a o ò . -- Alle s'pe lizioni no- pacco iwilal» iiff.-inn.'ori! cent Sft. 

wBBKBBBKBSMKkWUSsBSkì 

Parttnxé Arrivi ' 
u ntin'i: a. WiMilui 

U. A. 8.— ^.47 
B.A. 11,20 
K. A. 14.50 
R. A. 18.— 

. 13,10 
18.48 
11)62 

Hsa • u'Ai. «.sa 
111» ..Eì. T. 18.40 

P8P ifflMaffelÉe 'v . 
!ij>[î a diatrvgKef!) lo smalto i 

dello i>\. bî ii'q '̂n.tO' farma^eutioo ,C.^Qa«-
^?f'P(, li!' i'^*'Pg''*' r'''f<>Wi »: pre^arya 
i denti dalle malattie oni vanno s t r e t t i . 

Una scatola c i e i l t» ! B O . 

..•,4''il(i''i'"'IBÌ''''SSi'A!ma)(n'3W«i!Ì«>a*"*del 
giornale IL FRIULI. 

eoLLnoio aourviTTO r&itmm& 
Atmt& V» Via Zaatfta,"'» - fePi.^B''. - Via Zanou, « 

C OjN V I T T 0^.1., • 
mnHilifiiti fn iHi^l i i" - ' l é i . 

ANNO V» 

1» Alano S° Anno 

3 » 

3o Anno 
&4. 

4° Anno 
_ _ . p — 

con 

oii-sif^ftM*'""'f'l^'Ì"^-'^P'^° •'® ' ̂ - '̂̂ "0^6 secondarie, classiche è tecaiche, Educazione accura-
.%^4l> r-..Sai''RGflianza,,eontì-QUia — Cure assidue e paterne — Assistenza'gVàrulia'nello'studio 
T?a.tiaBiieHtO'>famigMafe — Vitto sano e sufficiente — Lb'éale ampio e bene.,s-aFÌeggiato e 
ameno e vasto giasifdino — Posizione vicinissima alle R. Sóu^le (ciri» SfìO itnetri^). 
, > ^ H , . , - ; - * . ' H - ; ;• ^̂ ^ ^ „ „ . ^ ^ ^ « . « « - . À . •'•• ' -

w ..u ,-,•. .,,.,-,•,.,„. n C T T A M O D I ' Ó A . '• • • • • • > ; • • _ 

.; '; ; Scuola elemeilt^ré privata anèhe per eg^érrii. i i 
..,.lfl|^g[g^ejiU.?|i,eqialì.;Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma,!ecc.-eoe; 

Aperto anche durante le vacanze autunnali — Ohiedere programma 

L.a'UipeKtone 
Wililll\ri<ii|H HiMhdil 

V.te %6il.!ae't? " f»**»?",?" 1« diga-
' atione, rinfrescante, dm-

r0tiC9 è 

di ottiino aaporq, e bnt 
(Tt , „,̂ H- t̂ riojogicainonte' purp,' 
»»«»,»» akaliiia, l̂ gaerpuente 

gazosa, della i|naje disse il Muniegazia (àe 
e buisna pei< sani, 'pei malati, o pHi semi-
sani. Il chiari8aimo''Prof. De'.Kiovaoni ddn 

|if^tó. a. Qualifloaria là- mf^ltbre asqUa da 
tavola del mondo. h< •. •. *,' 

•<. 18.S0 la eaaaa di 9 0 iittt'tlsUe 
. I , ftranmo'lIVttelAiia. 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

Ntìlà scWia di pili-VoletelàgalutenV 
tote oosciliate la 'Bohlà .. _£fe„ quoM 

e i benefloi effetti 

IlFem-toa-istei 
Per rinvigorire i bambini, e per rigRep' 

deci,» la forze pefdnte usate il nuovo pw 
d4|to 'Ì»*»irAii(o*Me'i 'pàAioa '• làiìAiitàVe 
fabliricata coll'iorinai celebre 'Aeq^* % -
oerà'<'.KAil»rto 1 sili di magnerà tìi c'iii 
è ricca quest'aoijua reaitoìio la «pasta r ĵi-
stente aljà cottijì̂ a, quindi di fkeUaN'lfir 
stiono, raggiungendoli doppio scopo ài 
trire scnp,,i#itìo6Be'lòi'stnm-.oo; -
Scato la di «rniuinl »1l« I,. l.ffO 

è il pi'éfBrito dai buon Sj 
gustai o"da tatti (jiielli * 

* . » 1 W »,,ìip.BiÉ, .-|B J^_|l^-rt;'>5.__ ;&:; •jfc 1 l i A wf© 

che amano la pmpria sa 
Iute, ilS'.ill.iPlrof. Sena­
tore Semmpla ,scriv,e : 
<Ho sfMMffio • # m e M n . 
Chlntt'lfiUlè'i'l chb costìtiiisce un' ottima 
prepatazione.ijier li' chra'idlfllfe 'diverse Clan 
roilBhliie: Uà-Bua toliétanir da parte demi', 
sto'Béfeo''rÌBiptìtto -ad .altre" preparazioni (jfi 
al wifriéa èlilaft. BlsIoVl un'indiscntiì-, 
bil̂ 'sup%rig/ìVa-- ' 

TÉfei "TELA AiLL'-ARMGÀ 
'Raitenb'- fWmteia'ÀntoMn letica, sttccessore a Qalleani - lììllàno 

oon iaioralorio^iahimoo, via Spadari, 15 ' • 

Presentiamo questo preparato del nostro llabflratorio, lUopn una,juiisf ai^fer d'anni 
i'vl>,''iiVèlldoife tinennto'dn'pV^no "Successo, ..nonché le lodi. pii isincere ojr.ufSffei i di provi»,' 

stato adoperato, ed una diffusissima vendita in europa 
vendita dal Consiglio Superiore di Sanità. 

America. Acconaentna la 

' i ì l sonon 'deve esSer 'òonfiiìlo Sa itltre speiialiCà die portano lo' srCSSO ,l{Qi^K 
che sono INEFFICACI, e spesso dftnn,ose U nostro preparato ò un Oleodt-iarato disteso 
su tela che contiene ì principii de l l 'Hrafea ni6itdvÀ)ii,i<pii<ita'nsMi .dllleiìiltit,'Aio 
nosciato iiBo dulia!più *eiàota antichità. , ., .,; , ,,,• 

quelli chaiort|^(e-,no8tre vero in,irche di faliWica, ovvéro qùlilla inviata di^'cltà-
mente dalla nosj'^jFar^juàpIiii.olie c'tlMb'fata in'bro. 

luQi|iper ,̂vbix ,spno le .guarigioni ottenuti la'inol'te-malattie,- cÀiae''lo''a^te8ta3ò''1 
n u i n r r a » ! c e r t l U n a t l ' j t U i ! ipQoanil lanao, in,>tiitti<i doloni, >in - gqnerale,'ed 1n 
paiilicolarekiia'Ie.liMBbaiMi?»! <lei v e d i t n a t U i u i d ' a g n i p a r t o neUeorpoi'jagaa-
p lg loHO è p r o n t a . .OT0va"uW"tt<irli«KfÌl r«iiii>|l,|d,i e o l p e u ^.efpt^loa, qeilexnla-
l a t t l e <tl u t e r o , nelle i e u B o r r o e , nelPal^ld^Nviùieii^^V, d ' i t e r o eisQ^,'S^ffif^ 
a lenire i d u t o f l d a {"''•^'Mi','*! c r a n i c a , i|a g o t t a : risolve la call9sitii,j;gli >D,dj]-
rimenti dit,[|[ff|tr;j||^ m',nll'i'no!ire> inolio altre utili .'tpplicaiioni per-nalàttio chirurgiche, 
e speciulniente |,ei calli 

CÌ/sta lire, l'ft'.'aii al deti'-i — Lire s ' .ao al mezzo metro, 
' Ùìro è '^O la '•chedn, frano a domicilio. 

t|,lWi|dl't<'>rl,' In U d i n e Fabri,s An«|e'Io, R.-GomMli", L.'Bia!,Ìj!!;'Varlil[Ì6ii{'ii>1ii 
Sirena e Filipuizi Girellimij UarU^,j /arm, ic ia CnZataeiti, i'aftil^cia'l'Agttlfti: ' V M é ' i l è , 
Farmaci» C. Zanetti, G. àerràvall.(j; Z a r a , Farmacia N. Androvich, T r c t i f o , liiiiMoni 
Cdrlo, Frizzi C.,'Santoni: V é n é i ì l a , BoWrj 6r4iÌE, GriblqvitZi C l u a n e , 6, ,Praa8m, 
Jach i F,.,- H l luWo, St>\bilinieuto C. tSrba', Via Marsala, ^. S e siui auccuraale, Gal-
lè'ria Vittorio Eldiliiuele, N. Ti, Casa A. UanzopLe comp, Via Sala M. 18; n o m a , yia 
Prato; N. 90,'e in'tiltte le pritìcipali Farmacie dal Regno. 

ìlL.àVorì liposiVaiioi e pubbiica2l«ìiiii '^'itil^iif 
^ ^ e b e r è si «ifitiésulscòno néì ta t fposi 'ana «eV >̂  

«^létrt^àlè a |t1t-èézi Ai iuttk èobVéiiiiè'taxa. 

UdiB* iset — Ti;. Uirso Bardum 

http://Jii.-18.30

